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I sindacati chiedono 
iniziative per i contratti 

PLI. Tutto questo non e-
scludc affatto la possibilità 
di ulteriori tensioni sul me­
rito del programma (il pre­
sidente Incaricato ha ri­
messo ieri agli interessati il 
suo secondo •decalogo^, 
quello sulla manovra eco­
nomica di cui riferiamo più 
avanti) e In specie sulla 
composizione del nuovo 
ministero. Sulla connota­
zione della nuova forma­
zione ministeriale già circo­
lano Interpretazioni diverse 
e sottili: non si tratterebbe, 
cioè, di un pentapartito nel­
l'accezione che si è cono­
sciuta negli unni scorsi ma 
di una formazione a fiducia 
pentapartita, volendo con 
ciò sottolineare l'elemento 
di autonomia nelle scelte di 
struttura e di persone da 
parte del presidente del 
Consiglio. Si vedrà nella 
pratica cosa questo signifi­
cherà sotto il profilo politi­
co e sotto quello istituzio­
nale. A questo definitivo 
round Spadolini si dovreb­
be dedicare a partire da do­
menica prossima. Il gover­
no dunque dovrebbe nasce­
re entro una decina di gior­
ni. 

Ma torniamo alla giorna­
ta di ieri che Spadolini ha 
dedicato in gran parte alle 
consultazioni dei rappre­
sentanti delle forze sociali 
(Federazione CGIL-CISL-
UIL, Confindustria e Inter-
slnd) sul temi più scottanti 
della politica economica. Si 
è trattato, sostanzialmente, 
della riproposizione del 
programma del precedente 
governo, comprese le misu­
re sull'Iva, 1 prezzi di una 
serie di prodotti (a comin­
ciare dalla benzinai, gli o-
nerl sociali e i servizi pub­
blici, varate a luglio per de­
creto legge e immediata­
mente criticate dal sinda­
cati (per l'iniquità nella di­
stribuzione dei sacrifici) e 
dagli imprenditori (per 1' 
automatico incremento del 
costo del lavoro). Critiche e 

ROMA — Anche il program­
ma di politica economica è in 
10 punti, cosi come il docu­
mento sulle iniziative istitu­
zionali. Spadolini ha invita­
to, ieri pomeriggio, ai partiti 
della maggioranza questo 
nuovo «decalogo», sottoli­
neando la continuità con I' 
impostazione di politica eco­
nomica del governo dimis­
sionario. 

1) CENTRALITÀ DELLA 
MANOVRA CONTENUTA 
NELLA LEGGE FINANZIA­
RIA — Si riafferma la validi­
tà delle lìnee indicate nella 
legge finanziaria presentata 
in Parlamento prima delle 
dimissioni del governo: ado­
zione del tasso d'inflazione 
programmato per gli au­
menti delle retribuzioni de­
gli statali e delle pensioni; 
lotta all'evasione fiscale; ri­
duzione dei trasferimenti 
dallo Stato agli enti locali 
(quest'ultimi potranno sup­
plire adeguando le tariffe dei 
servìzi offerti); contenimen­
to della spesa pubblica specie 
per la previdenza e la sanità. 

2) MANOVRA FISCALE — 
Sarà completata la manovra 
fiscale del governo, con il re­
cupero del decreto sulla re­
pressione delle frodi fiscali e 
petrolifere (bocciato alla Ca­
mera e «casus belli- della cri-
sì), la conferma delle ultime 
misure (Iva, tariffe, prezzi 
amministrati), l'accelerazio­
ne dell'iter legislativo per i 
registratori di cassa, nuovi 

riserve che sono state pun­
tualmente ribadite negli In­
contri di Ieri. 

La novità, semmai, è co­
stituita da una possibile l-
nizlativa del governo sulla 
scala mobile e il costo del 
lavoro. Spadolini avrebbe 
fatto capire di voler antici­
pare l tempi dell'operazio­
ne, Inserendola nel pro­
gramma del governo. Su 
questo punto I dirigenti del­
la Federazione unitaria 
hanno assunto una posizio­
ne ferma e unitaria. Lama 
ha sostenuto che il «punto 
essenziale del futuro pro­
gramma economico dovrà 
essere costituito dall'Impe­
gno governativo per lo 
sblocco delle vertenze con­
trattuali». Mattina (UIL) ha 
precisato che proprio lo 
sblocco dei contratti rap­
presenta la «condizione in­
dispensabile per arrivare a 
discutere del costo del lavo­
ro». E 11 segretario generale 
della CISL, Camiti, ha af­
fermato che «più di molte 
chiacchiere, possono con­
tribuire a sbloccare la si­
tuazione l negoziati con­
trattuali nel settore delle 
Partecipazioni statali e del 
pubblico impiego». 

La priorità, quindi, è del 
contratti e non del costo del 
lavoro. Ed è evidente — su 
questo ha insistito Lama — 
che un'iniziativa del gover­
no che sposti il tiro dai con­
tratti alla scala mobile fini­
rebbe per offrire il destro 
alle forze più oltranziste del 
mondo imprenditoriale per 
sollevare nuove pregiudi­
ziali, determinando — così 
— un'altra fase di scontro 
sociale. Che questo sia il ri­
schio è dimostrato dal suc­
cessivo incontro tra Spado­
lini e i rappresentanti della 
Confindustria. Il presiden­
te Merloni, infatti, ha soste­
nuto: «Siamo pronti a trat­
tare sulla struttura del co­
sto del lavoro, sugli Investi­
menti, sul costo del denaro 
sia su tavoli riuniti sia su 

Il «decalogo» 
di politica 
economica 
preparato 

da Spadolini 

provvedimenti sulla fiscalità 
agraria, gli interessi sui tito­
li, l'indeducibilitàdal reddito 
di impresa di determinati o-
neri. Infine, c'è un impegno 
per la riduzione del drenag­
gio fiscale. 

3) CREDITO E COSTO 
DEL DENARO — Più che a 
un'iniziativa diretta per la ri­
duzione dei tassi, si punta al­
la razionalizzazione del siste­
ma bancario e dell'interme­
diazione finanziaria «per ot­
tenere una riduzione della 
differenza tra tassi attivi e 
passivi». 

4) INVESTIMENTI E OC­
CUPAZIONE — Più che altro 
si tratta dì dichiarazioni di 
principio sulla «mobilitazio­
ne di ingenti risorse»' (quali?) 
a favore degli investimenti 
nel campo energetico, per la 
ricerca e l'innovazione tec­
nologica oltre che per le e-
spoliazioni. Per quanto ri­
guarda le Partecipazioni sta­
tali si afferma solo che «il go­
verno procederà tempestiva­
mente alle nomine negli en­
ti». 

5) MEZZOGIORNO — Si 
indica la necessità di una 

tavoli separati, purché si 
tratti d.l una trattativa glo­
bale». È evidente, nel temi 
indicati, Il tentativo di ri­
versare sulle relazioni sin­
dacali tutto 11 prezzo della 
crisi. 

Il presidente del Consi­
glio Incaricato, di fronte al­
le obiezioni sindacali, ha te­
nuto a precisare che non at­
tuerà Interventi d'autorità, 
limitandosi a una «iniziati­
va autonoma» per sbloccare 
la situazione. Quale? Il 
punto 7 del programma e-
conomico che Spadolini, 
nel pomeriggio, ha inviato 
ai partiti della coalizione, 
sottolinea che «l'Intera ma­
novra di politica economica 
di governo è condizionata 
nel suoi effetti finali dalla 
conclusione della stagione 
del contratti». Su questa ba­
se il governo si Impegna a 
favorire uno sblocco dell' 
attuale situazione «nel qua­
dro del contenimento della 
dinamica dell'Inflazione 
entro l tetti prefissati». La 
parte del documento relati­
va al costo del lavoro è, pe-e.pe 

iofir rò, meno chiara. Spadolini 
auspica «un confronto fra le 

f>arti sociali che porti a so-
uzloni ragionevoli e medi­

tate che si collochino nel 
quadro globale delle com­
patibilita», riservandosi di 
svolgere «un ruolo attivo 
per creare le condizioni per 
l'avvio di una trattativa sul 
rinnovo dei contratti che 
sia contestuale ad un nego­
ziato sul costo del lavoro, 
ivi compresa la scala mobi­
le, sia pure su tavoli separa­
ti e nel rispetto della libertà 
negoziale delle parti». SI ri­
calcano vecchie formule 
(come «globalità» e «conte­
stualità») che già nel recen­
te passato hanno provocato 
una guerra di interpreta­
zioni nella stessa maggio­
ranza. fino al «caso Inter-
sind». senza sciogliere il no­
do della priorità dei con­
tratti. 

Pasquale Cascella 

nuova legge sull'intervento 
straordinario al Sud. 

6) AGRICOLTURA — Si 
afferma la priorità degli in­
terventi per ridurre il defici 
della bilancia agro-alimenta­
re. 

7) CONTRATTI COSTO 
DEL LAVORO — il governo 
annuncia una iniziativa nei 
confronti delle parti sociali, 
sollecitando uno sforzo co­
mune di recupero di produt­
tività nell'ambito di un ac­
cordo su contratti e costo del 
lavoro (ne riferiamo in altra 
parte del giornale). 

Ce anche da rilevare l'im­
pegno di una revisione della 
curva delle aliquote Irpef per 
l'83 così da «neutralizzare» il 
drenaggio fiscale. 

8) MERCATO DEL LAVO­
RO — Si afferma l'opportu­
nità di anticipare con decre­
to legge parte della normati­
va riguardante la mobilità 
contenuta nel disegno di leg­
ge sulla riforma del colloca­
mento. Per l'agenzia del la­
voro si parla di sperimenta­
zione al Sud. 

9) PUBBLICO IMPIEGO 
— Il governo chiede che si ac­
celeri l'approvazione della 
•eSSe quadro e si impegna a 
concludere «in tempi con­
grui» i negoziati contrattuali 
del settore. 

10) LEGGI DI SPESA — Ci 
sarà una revisione dei pro­
getti di spesa per riportare 
tali leggi «all'interno delle 
compatibilità generali». 

Via libera a Spadolini 
dalla direzione del PSI 
Spadolini. In questo senso 
Craxi, che nella relazione ha 
espresso soddisfazione e ap­
prezzamento per il rilievo as­
sunto dal capitolo delle «ri­
forme istituzionali», parlan­
do con ì giornalisti ha detto: 
»Da tempo ponevo l'accento 
sulla necessità di riforme i-
ttituzionali, ma il problema 
era presente solo sui giorna­
li. Mai ci siamo trovati attor­
no a un tavolo: Insomma la 
crisi (con relativa minaccia e-
lettorale) sarebbe stata pro­
vocata per ottenere di discu­
tere: una procedura quanto 
meno complicata e costosa. 
Anche Formica ha avuto un 
tono pacato. Dall'annuncio 
della ^saturazione del tren­
tennio democratico» egli è 
passato ad affermazioni di 
buon senso spìcciolo come: 
• /n politica quelli piccoli so­
nai successi importanti. Sul­
te grandi questioni ci sono 
tempre immense resistenze 
e fare passi avanti è diffici­
le». 

Per Craxi, Spadolini *può 
ricevere un preciso segno di 
incoraggiamento». Le propo­
ste avanzate dal presidente 
incaricato 'rappresentano 
già una base interessante e 
utile di confronto». Sul ter­
reno delle riforme costituzio­
nali il segretario del PSI ha 
quindi 'auspicato che si pos­
sono realizzare le più ampie 
e eostruttive intese parla­
mentari». In riferimento all' 

art. 92 della Costituzione 
(che prevede l'autonoma re­
sponsabilità del presidente 
incaricato nella scelta dei mi­
nistri) il PSI si atterrà 'all' 
interpretazione e attuazio­
ne» che di tale nonna verrà 
data da Spadolini. Così la re­
lazione. Ma suscitato vivo di­
battito l'affermazione che, ri­
guardo alla formula parla­
mentare in cui si esprimerà 
l'aampia maggioranza, auspi­
cata, il PSI -non farà dipen­
dere il suo rinnovato impe­
gno dalla rigidità delle sue 
caratteristiche quanto dalla 
necessità inderogabile che 
essa possa contare su una 
maggioranza precostituita: 

La parola «precostituita» a-
vrebbe sostituito, dopo, nel 
resoconto alla stampa, la pa­
rola «autosufficiente» che ri­
chiamava con troppa eviden­
za altri momenti politici di 
accentuata e proclamata di­
scriminazione a sinistra. 
Guerci, della minoranza, ha 
chiesto al segretario del par­
tito quale senso polìtico aves­
se oggi una tale affermazione. 
Nella preoccupazione di Cra­
xi di «precostituire» o rendere 
•autosufficiente, la futura 
maggioranza è stata anche vi­
sta la consapevolezza di uno 
sfaldamento dei rapporti tra 
il PSI e ì partiti minori. Quasi 
a dire: non tanto è importan­
te che gli altri tre membri del 
fu pentapartito siano imbar­
cati quanto che la maggio­

ranza sia garantita. 
In effetti come ha detto 

Querci -parlare di autosuffi­
cienza del pentapartito è 
pensare al nulla ». Per l'espo­
nente della sinistra socialista 
il PSI si è venuto a trovare in 
un -grave isolamento» al ter­
mine di una 'ingloriosa guer­
ra lampo». 'Ed è paradossa­
le, — ha aggiunto — che i co­
munisti si reinseriscano nel 
gioco non favoriti da una i-
donea azione dei socialisti». 
Una riflessione generale sulla 
politica del partito è stata 
chiesta da Landolfi e Achilli. 
Il primo ha sottolineato che 
solo 'nuove scelte politiche» 
permetteranno di affrontare 
i problemi di fondo del paese. 
Il secondo ha osservato che il 
bilancio con cui il PSI si pre­
senta al paese «é in larga mi­
sura negativo in quanto ci 
obbliga alla ricostituzione 
del pentapartito senza un 
vero chiarimento sulla poli­
tica economica e sema aver 
costruito una alleanza prati­
cabile per il futuro». Signori­
le non vuole che il nuovo go­
verno si riduca »a un aggiu­
stamento tattico-, ma vuole 
che sia »una cosa diversa» da 
prima. Sua caratteristica — 
nelle parole del ministro per 
il Mezzogiorno — dovrebbe 
estere »un governo di fine le­
gislatura, senza ambizioni di 
formule: 

g. v. 

Reagan promise meno tasse. Ora annuncia 
una stangata da 94 miliardi di dollari 

principi e la «filosofia» del 
reaganismo, è stata difesa 
da Reagan in un discorso 
televisivo alla nazione, che 
ha dato una ulteriore con­
ferma del pragmatismo di 
questo presidente il quale, 
pure, si era presentato sulla 
scena come 11 leader più «1-
deologlco» che il partito re­
pubblicano avesse mal avu­
to. Con la naturalezza di un 
camaleonte, Reagan ha 
cambiato la propria pelle e-
conomlea, ha buttato a ma­
re la famosa «supply side e-
conomlcs» (la cosiddetta 

fiolltlca economica dell'of-
erta), ha fatto proprie al­

cune delle richieste solleci­
tate dal democratici, ha da­

to alimento a una vera e 
propria rivolta del repub­
blicani più conservatori, ha 
puntato sul consenso dei 
parlamentari democratici 
di centro (e lo ha ottenuto). 
Insomma, si è giocata la re­
putazione di «capo tutto 
d'un pezzo» e di dominatore 
del proprio partito e del 
parlamento per scendere a 
patti con l'opposizione de­
mocratica revocando esen­
zioni fiscali e facilitazioni 
che favorivano le grandi 
ricchezze ed esasperavano 
la massa dei contribuenti 
cui non sono consentite 
scappatole. Il tutto per far 
fronte a una recessione che 

priva del lavoro un ameri­
cano su dieci (e un giovane 
di colore su due, in certi 
Stati) e per migliorare l'Im­
magine elettorale del parti­
to repubblicano. Senza que­
sto appesantimento delle 
tasse sul produttori di ta­
bacco, sul telefoni, sui bi­
glietti degli aerei; senza la 
revoca delie facilitazioni e 
delle esenzioni concesse o 
tollerate fino a Ieri, a Rea­
gan sarebbe stato più diffi­
cile far digerire agli elettori 
poveri la riduzione delle 
spese sociali e assistenziali. 

Resta però da vedere se la 
perdita del sostegno della 
destra repubblicana sarà 

compensata dall'acquisto 
del consenso del centro e 
della sinistra democratica. 
Non solo In parlamento (il 
voto su questa legge si avrà 
entro questa settimana); 
ma anche, ed è quel che più 
conta, nel corpo elettorale. 
Lunedi sera, comunque, il 
•grande comunicatore» ha 
confermato le sue capacità 
di recitazione televisiva. 
Anche nella parte, per lui 
del tutto nuova, del leader 
che cerca compromessi, 
usa un linguaggio accomo­
dante e, Invece di attaccare 
1 liberals e 1 democratici, ne 
chiede l voti. 

Aniello Coppola 

Mitterrand alla TV: un corpo speciale 
di polizia nella lotta al terrorismo 
denti e giustificate dalla ne­
cessità di portare un autore­
vole elemento di chiarifica­
zione in un dibattito che, sot­
to l colpi dell'emozione e del­
la passione (un centinaio di 
attentati terroristici e 15 
morti In quattro mesi, con l 
tre fatti più sanguinosi: quel­
li del treno «Capltol», della 
rue Marbeuf e della me des 
Roslers a Parigi), si era fatto 
particolarmente confuso. 
Ciascuno degli oppositori o 
del critici del governo socia­
lista aveva messo in questi 
giorni la propria erba nel 
grande fascio: l'ondata ter­
roristica sarebbe conseguen­
za della «virata» filo-araba di 
Mitterrand nella vicenda i-
sraelo-palestinese in Libano, 
che ha fatto della Francia un 
campo di battaglia tra fazio­
ni opposte e ha risvegliato il 
demone dell'antisemitismo, 
creando il clima in cui è ma­
turato l'eccidio della rue des 
Roslers. Il tutto aggiunto al 
preteso «lassismo socialista» 
nel confronti del fenomeno 
terrorista, che sottintende la 
ripropostone della ambi­
gua alternativa «sicurezza o 
libertà». 

Mitterrand si è trovato, 
dunque, nella necessità di di­
re subito una parola chiara 
su tutti questi problemi, di 
sottolineare che una «volon­
tà di equilibrio» è in grado di 
superare anche le più diffici­
li circostanze. Equilibrio nel­
la politica medio-orientale. I 
tre punti principali di anco­
raggio di questa politica so­
no sempre apparsi evidenti 
ogni volta che Mitterrand ha 
voluto illustrare il ruolo atti­
vo che la Francia intende a-
vere nella soluzione politica 
del conflitto arabo-israelia­
no, che resta, ad avviso di 
Parigi, una delle matrici 
principali delle varie forme 
di quel terrorismo interna­
zionale che, non a caso, ha 
scelto la Francia, oggi, come 
obiettivo. 

Primo: Il diritto di Israele 
a vivere entro frontiere sicu­
re e garantite da tutti; secon­
do: 11 diritto dei palestinesi 
ad una patria ed uno Stato, 
al termine di un processo ne­
goziale dal quale l'OLP, pur 
senza avere necessariamente 
l'esclusiva della rappresen­
tanza palestinese, non può 
essere assente; terzo: la ricer­
ca, per il Libano, di un con­
senso interno ed esterno per 
ricostruirsi uno Stato degno 
di questo nome. 

Il presidente francese non 
ha ricusato nessuno dei pro­
positi che aveva tenuto cin­
que mesi fa dinanzi alla 
Knesset di Gerusalemme. La 
nostra amicizia nei confronti 

di Israele non è certo cam­
biata ha detto aggiungendo 
però che quanto avvenuto in 
Libano con l'Intervento l-
sraellano altro non è che un 
tentativo di mutare l'equili­
brio della regione che la 
Francia non poteva in alcun 
modo approvare. Pur rifiu­
tando un riconoscimento 
formale dell'OLP come enti­
tà politica finché non ricono­
scerà Israele, Mitterrand ha 
avuto parole estremamente 
generose verso i combattenti 
palestinesi e quella organiz­
zazione sulla quale «come 
forza combattente» vanno ri­
conosciuti «1 meriti ac­
quisiti». Cosi come esplicito è 
stato nel condannare ogni 
tentativo di infierire contro i 
palestinesi a Beirut e nel ri­
vendicare la gtustezza dei 
tentativi della sua diploma­
zia per far cessare un inutile 
e gratuito massacro. La 
Francia dunque non solo, ha 
detto Mitterrand, non ha 
cambiato la sua linea politi­
ca nel Medio Oriente ma i 
fatti di questi due mesi han­
no dato pienamente ragione 
ai propositi e alle analisi pre­
cedentemente fatte. L'equili­
brio dunque senza alcuna re­
mora. 

Il colloquio che Mitter­
rand aveva avuto, nella mat­
tinata di ieri, con il capo del­
l'opposizione laburista israe­
liana, Shimon Perez, aveva 
evidenziato ancora una volta 
questa «volontà di equili­
brio». Essa si esprime nelle 
concordanze e nelle diver­
genze, ammesse dallo stesso 
leader israeliano in una con­
ferenza stampa e in una in­
tervista a «Le Monde». 

Perez si è dissociato aper­
tamente dalle posizioni anti-
francesi di Begin, cercando 
di ristabilire un dialogo con 
colui che ha definito «un a-
mico di Israele». Dinanzi allo 
•scetticismo» di Perez sulla 
possibilità che l'OLP ricono­
sca Israele e alia opposizione 
del leader laburista a ritener­
la un interlocutore valido 
(Perez ha insistito sul nego­
ziato con la Giordania e su 
quello per l'autonomia dei 
palestinesi della Clsgiorda-
nia e di Gaza, negando la 
possibilità della creazione di 
quello che ha chiamato un 
•terzo Stato palestinese»), 
Mitterrand ha ripetuto che 
•non si può escludere l'OLP 
dai negoziati di pace». 

Anche il leader laburista i-
sraeliano ha dovuto ricono­
scere la necessità di una so­
luzione politica del conflitto 
israeliano-palestinese a Bei­
rut, ha criticato il supera­
mento degli obiettivi della o-
perazione definita dal gover­

no Begin «pace in Galilea», si 
è detto contrario «alle inge­
renze di Israele negli affari 
interni del paesi arabi ed a 
che Israele si trasformi in 
poliziotto del Medio Orien­
te». Perez ha ammesso che le 
elezioni presidenziali libane­
si debbono svolgersi «in un 
clima democratico e libero, 
senza alcuna pressione mili­
tare sul deputati»; ed ha ac­
cennato, infine, alla possibi­
lità di un ritiro congiunto di 
siriani e israeliani dal Liba­
no, una volta evacuati 1 com­
battenti dell'OLP da Beirut. 

Per quanto riguarda le mi­
sure antiterrorismo, il cui 
contenuto era stato definito, 
in linea generale, qualche 
ora prima all'Eliseo, nel cor­
so di un consiglio ristretto 
appositamente creato fin 
dall'indomani dell'attentato 
della rue Marbeuf, Mitter­
rand ne ha ribadito la «filo­
sofia», da lui esposta in occa­
sione del dibattito sulla sicu­
rezza e la libertà apertosi tra 

Ricercato a 
Parigi il capo di 
«Azione diretta» 

PARIGI — Le autorità 
francesi hanno spiccato ieri 
un mandato di arresto con­
tro il leader di «Azione di­
retta», Jean-Marc Rouillan, 
che, in un'intervista al quo­
tidiano «Liberation», ha at­
tribuito al gruppo terroristi­
co di estrema sinistra da lui 
fondato la responsabilità di 
tre attentati antisemiti 
compiuti a Parigi. 

L'intervista è apparsa ie­
ri, solo cinque giorni dopo 
che la polizia ha rilasciato 
Rouillan e altri otto militan­
ti di «Azione diretta» ferma­
ti e interrogati nell'ambito 
delle indagini sulla strage 
nel ristorante ebraico «Jo 
Goldenberg's». Il fondatore 
del gruppo terroristico ha 
negato che «Azione diretta» 
sia anche minimamente 
coinvolta nel gravissimo as­
salto armato antisemita in 
cui morirono sei persone. 
Diverso è il caso dell'attacco 
contro l'automobile di un 
impiegato dell'ambasciata 
israeliana, e degli attentati 
dinamitardi contro un nego­
zio di ferramenta di pro­
prietà di un ebreo e contro 
una banca, compiuti da «A-
zione diretta» a Parigi in a-
gosto, «in segno di rappresa­
glia» contro l'intervento i-
sraeliano in Libano. 

I giocatori juventini Rossi, Tardetti 
e Gentile insistono nel gran rifiuto 
storielle, ma servirebbe solo 
a banalizzare l'altra, realtà: 
l'atteggiamento di Rossi, 
Gentile, Tardelll è discutibile 
e censurabile, specie quello 
di Rossi, Il quale forse sotto-
valuta il fatto che la Juven-
tus ha creduto In lui nono­
stante il — diciamo così — 
precedente Infortunio e ti ri' 
schlo che egli non potesse 
più essere se stesso; un atteg­
giamento — quello del cal­
ciatori — discutibile e censu­
rabile, ma che non nasce da 
loro. I tre sono del professio­
nisti, non delle dame di cari­
tà e come professionisti cer­
cano di trarre il massimo 
profitto dal valore del pro­

dotto che forniscono. Sareb­
be stato molto più facile cri­
ticarli se U loro atteggiamen­
to non si collocasse in un 
momento in cui l dirigenti 
delle società di calcio italia­
no stanno facendo esatta­
mente la stessa cosa che rim­
proverano loro: tentano di 
trarre il massimo utile dal 
prodotto che si preparano a 
vendere. 

Rossi, Gentile, Tardelll 
chiedono di avere adegua­
menti di trattamento pro­
porzionati al fatto che posso­
no girare col marchio DOC 
di campioni del mondo, esat­
tamente come I dirigenti del­
le società di calcio hanno de­
ciso di adeguare I prezzi dei 

biglietti degli stadi al fatto 
che lo spettacolo calcistico 
che vi verrà esibito è il mi­
gliore del mondo. 

I tre Juventini guadagna­
no già più che a sufficienza,, 
ma chiedono ulteriori som­
me a società — non si parla 
della Juventus, ma In genere 
del mondo del calcio — che 
pagano quattro miliardi per 
un ragazzo di diciotto anni, 
che comprano calciatori all' 
estero esportando altri mi­
liardi In valuta, che chiedono 
prestiti agevolati che lo Sta­
to non concede nemmeno 
per costruire le case. 

In tutto questo c'è una so­
la parte perdente: 11 pubbli-

Oggi prima apertura della caccia 
Per favore non sparate ai fringuelli 
vai/ette, assaltano le Riviere, 
lasciano rifiuti dappertutto, 
ferino salire 1 prezzi alle stel­
le». Inutile dire che hanno 
subito ottenuto l'affettuosa 
solidarietà degli albergatori. 

Afa le polemiche sono dan­
nose per tutti, replica l'Unio­
ne nazionale delle associa­
zioni venatorie (UNAViy. 
»Nella caccia degli anni Ot­
tanta non c'è posto per l'im-
prowlsazlone, per gli indivi­
dualismi esasperati, per l'e­
goismo, per la logica miope 

del giorno per giorno. Quat­
tro successivi convegni pro­
mossi dainJSAVI sulla sel­
vaggina migratoria, le zone 
umide, I rapporti fra caccia e 
agricoltura e la problemati­
ca dell'ambiente, hanno an­
cora una volta mostrato U\ 
strada che, aldilà delle soli­
te e trite Ideologie del tipo 
caccia sì caccia no, può por­
tare a un atrio confronto di 
opinioni per migliorare 1 
rapporti tra tutte le catego­
rie Interessate a una seria e 

civile gestione delle risorse 
ambientali. Inoltre In questi 
giorni ITJNAVIsta trattando 
con le organizzazioni degli a-
grtcoltori un protocollo di 
accordo per la difesa degli 
habitat, la regolamentazione 
dell'uso del fitofarmaci e la 
lotta agli Inquinamenti: 

Anche da Genova, mugu­
gni a parte, arriva una noti­
zia confortante. In autunno 
la Provincia indirà dei con­
corsi aperti M tutti I contadi­
ni anziani dell'entroterra per 

il ministro dell'Interno, Def-
ferre, e quello della Giusti­
zia, Badlnter, all'indomani 
dello scoppio della bomba 
sul treno «Capltol». Rifiutan­
do l'alternativa «sicurezza o 
libertà», il presidente già a-
veva chiaramente indicato 
una sola preoccupazione: ga­
rantire 1 diritti del cittadini, 
fiur senza privare la polizia e 
a giustizia dei mezzi per 

agire. 
Le misure cui ha accenna­

to ieri sera a questo si ispira­
no. Si tratta, ha detto Mitter­
rand. di misure che mirano a 
rendere più efficace l'azione 
della polizia (centralizzazio­
ne e rafforzamento dei servi­
zi con un aumento conside­
revole delle forze di polizia di 
tutti i tipi; la creazione di un 
corpo specializzato per la lot­
ta al terrorismo internazio­
nale; le informatizzazioni 
degli schedari dei gruppi ter­
roristici internazionali). 
Senza mettere in causa il di­
ritto d'asilo come era stato 
richiesto da qualche parte 
saranno invece rafforzati i 
controlli sul rilascio dei visti 
e all'ingresso alle frontiere. 
Pur respingendo ancora una 
volta una collaborazione del­
la Francia per quello che vie­
ne definito lo spazio giudi­
ziario europeo, Mitterrand, 
non ha escluso tuttavia che 
possano stabilirsi certi tipi di 
collaborazione con la giusti­
zia di altri paesi per far si che 
«la violenza politica non di­
venti l'arma delle idee». Egli 
a questo proposito ha con­
cluso affermando che «1 
francesi debbono sapere che 
come ho già detto dinanzi al­
la Sinagoga», il giorno stesso 
dell'attentato della rue des 
Roslers, «il terrorismo e il fa­
natismo mi troveranno sem­
pre di fronte». 

Dopo aver elencato come 
necessrie tutte le misure 
straordinarie discusse dal 
governo, Mitterrand ha con­
cluso affermando in pratica 
che oltre il terreno di polizia 
e quello giudiziario l'altro 
terreno su cui il governo de­
ve continuare ad agire è 
quello politico. Il ruolo che la 
Francia gioca nel conflitto 
libanese e per la pace in Me­
dio Oriente rende compren­
sibile il fatto che avvengano 
qui attentati che egli giudica 
atti della guerra che vede 
impegnate Te varie parti del 
Medio Oriente. È il conflitto 
mediorientale che va risolto 
politicamente — ha sottoli­
neato Mitterrand — anche 
per evitare la moltiplicazio­
ne di atti terroristici come 
quelli avvenuti, che minac­
ciano soprattutto la Francia. 

Franco Fabiani 

co, al quale viene chiesto di 
pagare di più per assistere ad 
uno spettacolo che sarà esat­
tamente eguale a quello del­
l'anno scorso, perchè II fatto 
che l'Italia abbia vinto 11 rito-
io mondiale non significa 
che la Salernitana o l'Arezzo 
o 11 Genoa quest'anno gio­
cheranno meglio del Santos 
o del Llverpool; i perdente 11 
pubblico al quale — èli caso 
di Catania — viene chiesto di 
pagare cifre agghiaccianti 
per vedere I campioni del 
mondo che Invece non gio­
cheranno perchè hanno da 
pensare alla famiglia. 

kim 

Istituire I nonnl-guardtacac-
cla: vigileranno sulle zone 
protette e quelle destinate al 
ripopolamento. Forse non 
riusciremo a salvare I frin­
guelli; forse la pace non sarà 
raggiunta tanto presto, ma 
almeno 1 nostri anziani con­
tadini avranno un lavoro di­
gnitoso, a diretto contatto 
con la na tura. Purché a qual­
cuno, beninteso, non venga 
In mente di Includere anche I 
nonni nelle specie cacciabili. 

Flavio Michtlini 
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U Conugho di Ammnstrwione. la Oteno 
ne COOPfmA) Veneto. I j Setione Soci di 
Adua partecipano al M i o de, tam*«i par 
la scomparsa di 

VANNI VANNUCCIO 
membro dal Consiglio di Amministra/one 

Bologna. 18 8 1982 

L'Associamone Regionale Veneta delta 
Cooperative dei Consumato-t partecipa ai 
lutto dw familiari per la scomparsa ck 

VANNI VANNUCCIO 
da tuno-'u anni apprettato dtfigente coppe 
rativo 

Mestre, 18 agosto 1982 

Noi 30* Anniversario della morta di 

AGOSTINO MANETTA 
la famiglia e il figlio Beniamino lo ricordalo 
ai compagni a agli amici e sottoscrivono 
100 000 l-o per abbonamento a I Uniti 

T 

CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 
La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare 

mediante licitazione privata con il criterio di 
aggiudicazione di cui all'art. 1 lettera d) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 e con esclusione di 
offerte in aumento: 
Prog. 26/3101 - Acquedotto LESE-TACINA 
in Catanzaro. Iscrizione all'ANC cat. 9 per im­
porto di L. 750 milioni. 

IMPORTO A B.A. L. 617.875.296. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 

Le domande di ammissione alla gara, deb­
bono pervenire alla «Cassa per il Mezzogior­
no» - Ripartizione Servizi Generali - Divisione 
3' - Ufficio Contratti, Piazza Kennedy, 20 
00144 ROMA entro il 13-9-1982. 

UNIVERSITÀ' DEGLI 
STUDI DI BOLOGNA 

PREAVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Università degli Studi di Bologna indirà quanto prima 

una licitazione privata ai sensi dell'Art. 1 lettera a) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 per l'appalto delle opere murarie ed 
affini per l'insediamento della Facoltà di Medicina Veterina­
ria a Ozzano Emilia (1° lotto), dell'ammontare a base d'ap­
palto di Lire 2.924.000.000 (due miliardi novecento venti-
quattromilioni). 

Le imprese che desiderino partecipare alla gara, debita­
mente iscritte all'Albo per i corrispondenti importi, dovran­
no inviare, entro il 2 settembre domanda in carta legale 
indirizzata all'Università degli Studi di Bologna Via Zamboni 
n. 33. La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Bologna, 10 agosto 1982 . . 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL RETTORE 
(Dott. Alberto Fantazzini) (Prof. Carlo Rizzoli) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA E GAS 

ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Azienda bandirà una licitazione privata per l'aggiudi­

cazione dell'appalto relativo alla sostituzione delle condotte 
delle reti acqua e gas in zone diverse della città - 1* lotto. 
mediante accettazione di offerte in ribasso, con la procedura 
prevista all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

L'importo base è di L. 556.000.000. 

Le richieste di invito, indirizzate all'Azienda, devono essere 
inviate entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avvi­
so. 

IL DIRETTORE 
(Ing. C. Conta) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA E GAS 

ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Azienda bandirà una licitazione privata per l'aggiudi­

cazione dell'appalto relativo alla costruzione di due serbatoi 
pensili con ristrutturazione della Centrale Aufara e rete idrica 
cittadina, mediante accettazione di offerte in ribasso, con la 
procedura prevista all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 
n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 
L'importo base è di L 270.000.000. 

Le richieste di invito, indirizzate air Azienda, devono essera 
inviate entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avvi­
so. 

IL DIRETTORE 
(Ing. C. Conta) 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA N S. LAZZARO 01 SAVENA (BO) - Tel. 051/474783 

CESENATICO (FO) - Via Cesare Abba • Tel. 0547/82810 

Scuola Meda e Liceo Scientifico kg . riconosewu sede {Tesarne 
Corsi 41 ricupero per ogni ordine dì Scuota. Ritardo serv. militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. O. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


